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COMUNICATO STAMPA 

VIGILI DEL FUOCO 

EMERGENZA OLIMPIADI 2006 

Tra poche ore inizieranno le Olimpiadi 2006, evento mondiale che tutte le componenti della società 

torinese e piemontese hanno salutato come un’opportunità di sviluppo e crescita. 

 Quello che nell’antichità della storia era visto come un momento di fratellanza e riconciliazione, 

tanto che si fermavano le guerre, per i Vigili del Fuoco sarà gestito come un’emergenza, come se 

fosse una calamità o catastrofe naturale, mascherando così l’incapacità politica e gestionale 

dell’amministrazione. 

 Per garantire la “sicurezza” di competenza, i Vigili del Fuoco del Piemonte saranno impegnati sugli 

scenari olimpici e nella quotidianità, raddoppiando i turni di servizio che passano, da 12 a 24 ore 

alla strabiliante cifra di 6,50 Euro l’ora di straordinario e senza indennità di trasferta che la 

finanziaria, approvata dall’attuale governo, ha pensato bene di tagliare.  

E’ paradossale però che le Olimpiadi siano state assegnate all’Italia e al Piemonte da circa 7 (sette) 

anni e i governi che si sono succeduti, soprattutto l’ultimo, abbiano usato i VVF solo ed 

esclusivamente per la propria immagine e propaganda elettorale senza fare nulla per attrezzarsi 

all’evento e alla quotidianità, assumendo i precari, discontinui che tutti i giorni affiancano la 

componente permanente, colmando così la grave carenza di organici che tutti i giorni mette in crisi 

il servizio tecnico urgente alla popolazione; riconoscendo un salario dignitoso, europeo. 

 In particolare modo il ministro Pisanu ha fatto di peggio riportando indietro di anni la categoria 

MILITARIZZANDO il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, privandolo di tutti quei diritti 

conquistati dai lavoratori con anni di lotte per essere liberamente al servizio dei cittadini sempre 

pronti comunque a fronteggiare l’imprevedibile e disposti a qualsiasi sacrificio, anche con la vita 

ma non subalterni al governo di turno come forza di repressione. 

Dulcis in fundo, nonostante la criticità per il ricorso allo straordinario, è VERGOGNOSO che il 

servizio non sia stato esteso anche alle PARAOLIMPIADI.  

In questo caso il governo e l’amministrazione hanno dimostrato di meritare la medaglia d’oro delle 

Olimpiadi per tutta la loro incompetenza, mancanza di rispetto e discriminazione. 
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